GINESTRA. 13-20 APRILE 2008. LA VISITA PASTORALE DEL VESCOVO INCORAGGIA AD AVERE PIU’ FEDE.

Ginestra.

Per una settimana il piccolo centro arberesh ha accolto il Vescovo della Diocesi, Mons. Gianfranco Todisco, la prima volta nella storia, per una visita pastorale. 

L’accoglienza è avvenuta in piazza Albania, alla presenza del parroco don Gilberto Cignarale, del Sindaco, Fabrizio Caputo e dei fedeli. Nutrito è stato il programma degli incontri: l’incontro con il Consiglio Pastorale e Affari Economici della parrocchia, visita alla Scuola dell’Infanzia e Primaria, incontro con i catechisti, con l’Amministrazione Comunale, visita alle attività commerciali, agli infermi e non sono mancati gli incontri personali con il Vescovo, le sante messe con l’unzione degli infermi, per i defunti e l’amministrazione del Sacramento della Cresima.

Significativo è stato il saluto al Vescovo, da parte del parroco don Gilberto: “la sua presenza in mezzo a noi è stata semplice e solenne allo stesso tempo. La semplicità è stata data dal calore della Sua persona, dall’entusiasmo che ha lasciato trasparire dal Suo sguardo limpido e coinvolgente, dalla giovialità con cui si è relazionato con tutti. La solennità, invece, è stata data dall’evento di grazia che la visita pastorale comporta quale cammino di conversione, di discernimento comunitario, di verifica spirituale e pastorale, ma soprattutto, di andare missionario. Grazie Padre Gianfranco per le carezze date ai bambini, per gli abbracci dati agli ammalati, per le strette di mano date agli anziani, alle mamme e ai papà, per le lacrime asciugate e consumate. Lei una cosa, in particolare, ci ha chiesto di fare: pregare ed insegnare a pregare; far nascere nel cuore di tutti, a partire dai bambini, il desiderio e la volontà di dialogare, a cuore aperto, con il Signore. Io non ho doni da farle, in cambio di questa visita, se non la semplicità e la genuinità di questa comunità: spero che si porti come ricordo il paesaggio colorato, l’aria pulita, il ballo struzzo, il belato del capretto, il profumo del buon vino, la gioia dei nostri bimbi e le speranze di questo popolo che anela ad un futuro sempre più sereno”.

La catechista Teresa Vaccaro ha augurato: “riecheggerà sempre nel nostro cuore il vostro impegno missionario e chissà, un giorno prossimo, in questa piccola comunità, possano maturare frutti abbondanti di vocazioni sacerdotali, religiose e missionarie”.

Il Vescovo, ringraziando, ha concluso gli interventi, dicendo: “ questo non è un addio, ma un arrivederci. Chi ci dà coraggio ad andare avanti è il Signore. Questa visita mi ha permesso di conoscere questa comunità con gioia, semplicità e fratellanza. Raccomando a tutti un cammino di formazione, la messa domenicale non è più sufficiente. Ognuno di noi deve essere pietra viva perché ha in tasca tutti gli elementi per costruire il regno di Dio. Il Cristiano non va mai in vacanza. Gesù ci invita a non perdere mai di vista l’essenziale: la via, la verità e la vita. Non ci lascia soli. Mi auguro che contagiate, col vostro entusiasmo, gli altri ad avvicinarsi al Signore, sotto la guida di Maria, fonte di consolazione e sicura speranza”.

Lorenzo Zolfo 

